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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

“Si riporta di seguito il testo integrale della legge re-
gionale 23 marzo 2004, n. 6, già pubblicata sul Supple-
mento al Bollettino Ufficiale n. 12 del 25 marzo 2004,
parte I. La legge regionale citata è ripubblicata per
mera  comodità espositiva, a beneficio dei lettori interes-
sati ai provvedimenti amministrativi contenuti nel pre-
sente Supplemento; restano fermi pertanto valore ed ef-
ficacia della pubblicazione della legge regionale n.
6/2004 effettuata sul citato Supplemento al B.U. n.
12/2004, parte  I”. (ndr).

Legge regionale 23 marzo 2004, n. 6.
Politiche regionali integrate in materia di sicurezza.

Il Consiglio regionale ha  approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la  seguente legge:

Art. 1.

(Finalita’)

1. La Regione Piemonte, in armonia con i principi co-
stituzionali, attua e promuove politiche  locali ed  integra-
te per la sicurezza, per lo sviluppo di una diffusa cultu-
ra della legalita’, della prevenzione e del recupero di fe-
nomeni di devianza, mediante accordi di collaborazione
istituzionale con lo Stato, gli Enti locali, le associazioni
e le cooperative sociali operanti nel campo sociale e
della  valorizzazione  del  territorio.

2.  Ai fini di cui  al comma  1 la Regione  sostiene,  at-
traverso la concessione di contributi, progetti volti a rea-
lizzare un sistema integrato di sicurezza del territorio
improntato ai  principi di  solidarietà  tra i  cittadini.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai  fini della presente  legge  si intendono  per:
a) “politiche locali per la sicurezza”, azioni volte

al conseguimento di una ordinata e civile convivenza
nella  citta’ e nel territorio  regionale;

b) “politiche integrate per la sicurezza”, azioni
volte  a fare interagire le politiche locali per la sicurezza
con le politiche di contrasto alla criminalita’ e di sicu-
rezza  pubblica  di competenza  esclusiva dello  Stato;

c) “sistema integrato di sicurezza”, politiche socia-
li, di sviluppo e di prevenzione sinergicamente finalizza-
te alla maggior sicurezza del territorio regionale anche
con riferimento alla riduzione dei fenomeni di illegalità
e di incivilta’ diffusa.

Art. 3.

(Priorita’ del sistema integrato di sicurezza)

1. La Regione Piemonte nell’ambito degli interventi di
cui all’articolo  1 individua  come prioritarie:

a) azioni integrate di  natura preventiva;

b) pratiche di mediazione dei conflitti e di ridu-
zione  del danno;

c) educazione alla convivenza, nel rispetto del
principio  di legalita’.

Art. 4.

(Osservatorio regionale sulla sicurezza)

1. E’ istituito l’Osservatorio regionale sulla sicurezza
dei cittadini, di seguito denominato Osservatorio, quale
organo  di coordinamento.

2. L’Osservatorio ha sede presso la Presidenza della
Giunta regionale e collabora con il Comitato tecnico-
scientifico e la Conferenza permanente Regione-Autono-
mie Locali, istituita ai sensi della legge regionale 20 no-
vembre  1998,  n. 34 (Riordino delle  funzioni e dei com-
piti  amministrativi della  Regione  e degli  Enti locali).

3. L’Osservatorio:
a) elabora i dati e gli elementi rilevanti per l’at-

tuazione  degli  interventi  previsti dalla presente  legge;
b) individua periodicamente i fenomeni di crimi-

nalità avvenuti per evidenziare in maniera analitica le di-
verse  fattispecie criminose;

c) fornisce  supporto e  consulenza tecnica  nei  con-
fronti degli Enti locali, degli Enti pubblici, delle associa-
zioni e delle organizzazioni operanti in materia di sicu-
rezza.

Art. 5.

(Comitato tecnico-scientifico)

1. Il Comitato tecnico-scientifico, di seguito denomina-
to Comitato, è istituito con decreto del Presidente della
Giunta  ed è composto  da:

a) Presidente della Giunta o da un suo delegato,
che lo  presiede;

b) sei esperti che svolgono o abbiano svolto fun-
zioni specifiche in materia di assistenza e politiche so-
ciali, di Polizia locale e di sicurezza, di attivita’ investi-
gativa, giudiziaria e di Polizia giudiziaria, scelti dal Pre-
sidente della Giunta, secondo i criteri da stabilire con
atto  deliberativo della  Giunta  regionale.

2. Con lo stesso atto di cui al comma 1, lettera b),
vengono altresì indicati i soggetti che possono essere in-
vitati alle riunioni del Comitato in base a specifiche esi-
genze  tematiche.

3. I componenti del Comitato durano in carica 5 anni.

Art. 6.

(Rapporti con la Conferenza permanente
Regione-Autonomie locali)

1. La Regione, al fine di realizzare gli obiettivi di cui
all’articolo 1, promuove la propria attivita’ di analisi e
di studio in materia di sicurezza sul territorio piemontese
in collaborazione con gli Enti locali e nel rispetto delle
competenze  ad essi attribuite.

2. Per le finalita’ di cui al comma 1 il Presidente del-
la Giunta convoca, ai sensi della l.r. 34/1998, almeno
due volte all’anno, la Conferenza permanente Regione-
Autonomie locali  al  fine  di:

a) individuare le priorita’ in relazione alle politi-
che locali per la sicurezza, alle politiche integrate per la
sicurezza ed al  sistema integrato di sicurezza;

b) relazionare sulla validita’ e sull’efficacia degli
interventi attuati in esecuzione della presente legge, non-
che’ sui  risultati dell’Osservatorio.

3. La Regione, sentito il parere  della Conferenza per-
manente Regione-Autonomie  locali, provvede a:

a) promuovere e stipulare intese istituzionali di
programma, accordi di programma ed altri accordi di
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collaborazione per realizzare specifiche iniziative di rilie-
vo regionale nel campo  della sicurezza;

b) coordinare gli interventi raccordandoli con
quelli degli organi dello Stato, responsabile dell’ordine e
della sicurezza, per una efficace ed integrata presenza
sul  territorio.

Art. 7.

(Rapporti con il Consiglio regionale)

1. La Commissione consiliare competente esprime an-
nualmente parere circa gli indirizzi formulati dalla Giun-
ta regionale relativi agli interventi regionali per lo svi-
luppo del sistema integrato  di  sicurezza.

2. Il Presidente della Giunta relaziona una volta
all’anno al Consiglio regionale sullo stato della sicurezza
nel territorio della Regione, nonche’ sulla validita’ e
sull’efficacia degli interventi attuati in esecuzione della
presente  legge.

Art. 8.

(Istituzione della Fondazione piemontese per le vittime dei
reati)

1. La Regione è autorizzata, quale ente fondatore, a
istituire la “Fondazione Piemontese per le vittime dei
reati”, di seguito denominata Fondazione.

2. La partecipazione della Regione è subordinata alle
seguenti condizioni:

a) la Fondazione consegua il riconoscimento della
personalità  giuridica;

b) lo statuto preveda la possibilità che alla Fonda-
zione partecipino successivamente  gli  Enti  locali ed altri
soggetti  pubblici  o  privati;

c) la Fondazione persegua, senza fini di lucro, le
finalità di  cui al  comma 4.

3. Ogni due anni la Giunta regionale, ai fini di una
verifica del perseguimento delle finalità di cui al comma
4, sottopone al Consiglio regionale una valutazione com-
plessiva  dell’attività svolta  dalla  Fondazione.

4. La Fondazione interviene a favore delle vittime di
reati, compresi gli appartenenti alle forze di polizia na-
zionali e alla polizia locale, qualora  da delitti commessi
nel territorio regionale ovvero nei confronti di cittadini
ivi residenti derivi un danno gravissimo alla persona. La
Fondazione interviene su richiesta del Sindaco del Co-
mune in cui è avvenuto il fatto ovvero del Comune di
residenza della vittima stessa. L’intervento della Fonda-
zione è volto a limitare, nell’immediatezza del fatto o in
un periodo congruamente breve, le più rilevanti situazio-
ni di disagio personale o sociale della vittima o dei suoi
familiari conseguenti al reato stesso. La Fondazione non
può comunque intervenire nei casi in cui la vittima ri-
sulti con evidenza compartecipe del comportamento cri-
minoso e richiederà la ripetizione delle somme versate o
delle spese sostenute qualora tale evenienza sia accertata
successivamente. A tal fine la Fondazione può richiedere
informazioni  alle amministrazioni  pubbliche interessate.

5. Il Presidente della Giunta è autorizzato a compiere
gli atti necessari al fine di perfezionare la partecipazione
della  Regione alla Fondazione di cui al  comma 1.

6. I diritti inerenti alla qualità di fondatore della Re-
gione sono esercitati dal Presidente della Giunta ovvero
dall’Assessore competente per  materia appositamente de-
legato.

7. La Giunta regionale provvede alla nomina dei rap-
presentanti della Regione negli organi della Fondazione,
secondo quanto stabilito  dallo statuto della stessa.

8.  La  Regione partecipa  alla costituzione  del fondo  di
dotazione della  Fondazione.

9. La Regione può, inoltre, attribuire annualmente alla
Fondazione un contributo per le spese di funzionamento
e per lo svolgimento delle relative attività. L’importo del
contributo è determinato nell’ambito delle disponibilità
annualmente  autorizzate dalla  legge  di bilancio.

Art. 9.

(Progetti di riqualificazione urbana)

1. La Regione favorisce la progettazione dei Comuni
per  l’attuazione delle iniziative regionali, statali  e comu-
nitarie finalizzate al recupero delle aree urbane degrada-
te.

2. La Regione favorisce, nel rispetto della normativa
regionale in materia, l’utilizzo degli strumenti di pro-
grammazione negoziata di cui all’articolo 2, comma 203,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di razio-
nalizzazione  della finanza  pubblica).

3. L’approvazione dei progetti di cui al comma 1, che
comportano la necessità di apportare varianti agli stru-
menti urbanistici generali ed esecutivi, puo’ avvenire
mediante gli  accordi di  programma di cui all’articolo 34
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo
unico delle leggi sull’ordinamento  degli  enti  locali).

4. Il Presidente della Giunta, per assicurare il coordi-
namento delle azioni inerenti le politiche locali per la
sicurezza, promuove e approva con decreto gli accordi
di cui al comma 3, secondo le procedure dell’articolo 34
del d.lgs. 267/2000.

Art. 10.

(Progetti integrati per la sicurezza)

1. La Regione, sentito il parere del Comitato, finanzia
progetti integrati per la sicurezza elaborati dagli  Enti  lo-
cali, anche di concerto con  i soggetti privati, dalle asso-
ciazioni iscritte all’albo regionale che operano sul territo-
rio regionale nel campo sociale e nella valorizzazione
del territorio.

2. I progetti di cui al comma 1 sono presentati dai
Comuni singoli o associati, dalle Province, dalle Comu-
nità montane, dalle Circoscrizioni, dalle associazioni le-
galmente costituite per la valorizzazione dei Comuni e
dei quartieri, dalle organizzazioni di categoria, dai con-
sorzi fra imprenditori, da istituzioni scolastiche, dalle or-
ganizzazioni  operanti nel privato  sociale.

3. I progetti di cui al comma 1 possono prevedere
una pluralita’ di  azioni integrate fra di loro e comunque
devono  contenere almeno due dei seguenti interventi:

a) investimenti per accrescere la vivibilita’ di aree
degradate, in particolare quelle urbane o dove e’ piu’
alto  il  rischio per la  sicurezza dei cittadini;

b) accrescimento della sicurezza nei territori di
competenza dei piccoli comuni di pianura, collina e
montagna;

c) iniziative rivolte alla popolazione anziana, ai
bambini  e ai  giovani;

d) iniziative a favore di cittadini disabili, per la
rimozione delle  barriere  architettoniche  esistenti;

e) dotazioni di impianti tecnologici per rendere
piu’ sicuri luoghi ed esercizi pubblici, artigianali e com-
merciali, escluse le tipologie distributive medie e grandi
ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114  (Riforma della  disciplina relativa  al  settore
del commercio, a norma dell’articolo 4, comma 4, della
legge 15 marzo 1997, n. 59). Tale esclusione non vale
per i centri commerciali organizzati con soli esercizi di
vicinato;

f) iniziative volte al recupero della prostituzione o
ad attivita’ di supporto dirette alla prevenzione dello
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spaccio di sostanze stupefacenti e di ogni altra attivita’
illegale;

g) iniziative rivolte alla diffusione ed alla afferma-
zione  della  cultura  della  legalita’.

4. La Regione contribuisce altresì al finanziamento di
convenzioni  in materia di sicurezza che siano definite ai
sensi dell’articolo 39 della legge 16 gennaio 2003, n. 3
(Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica ammi-
nistrazione) tra il Ministero  degli Interni e  soggetti  pub-
blici o privati per far fronte a situazioni di particolare
disagio ed  insicurezza sociale.

Art. 11.

(Contributi)

1. Le domande per l’erogazione dei contributi sono
presentate alla Giunta regionale entro il 30 settembre di
ogni  anno.

2. La Giunta regionale, con propria deliberazione, en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, stabilisce le risorse disponibili, le proce-
dure per la presentazione, i criteri per l’ammissibilita’
delle domande, nonche’ i criteri di priorita’ per l’eroga-
zione dei contributi, anche sulla base di indicazioni for-
mulate  dal Comitato.

3. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla data
di scadenza del termine per la presentazione delle do-
mande, sulla base dei criteri fissati nella deliberazione di
cui al comma 2, provvede alla  definizione delle  gradua-
torie delle domande ammesse al contributo ed alla deter-
minazione delle modalità di erogazione dello stesso,
nonche’ alle assegnazioni sulla base della disponibilita’
di bilancio.

4. Il contributo è  concesso  in  misura non superiore al
70 per cento dell’importo delle spese ritenute ammissibi-
li.

5. Nella fase di prima applicazione, le domande di
contributo devono essere presentate alla Regione entro
trenta giorni dall’approvazione della deliberazione di cui
al  comma  2.

Art. 12.

(Norma finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge e’ autorizzata
la spesa   di   euro   5.000.000,00 per l’anno finanziario
2004.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente
legge, si fa fronte ai sensi dell’articolo 30, comma 1,
della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finan-
ziaria per l’anno 2003).

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare  come legge  della  Regione Piemonte.

Data  a  Torino, addì 23 marzo  2004

Enzo Ghigo

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 306.
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NOTE

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Di-
rezione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge mo-
dificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi
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coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati
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Nota all’articolo 4
- Il testo della legge regionale 20 novembre  1998, n. 34 (
Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della
Regione e  degli Enti  locali) è  pubblicato sul Bollettino  Uf-
ficiale della Regione del 25 novembre 1998,  n. 47.

Nota all’articolo 6
- Per la l.r.  34/1998 si veda la nota all’articolo 4.

Nota all’articolo 12
- Il testo dell’articolo 30, comma 1, della l.r. 2/2003 è il
seguente:
“Art. 30 (Norma finale)
1. A partire dall’esercizio 2004, la legge  finanziaria stabili-
sce, in attuazione dell’articolo 8 della  l.r. 7/2001, l’autoriz-
zazione della spesa per tutte le leggi o provvedimenti regio-
nali vigenti, la cui copertura finanziaria non sia esplicita-
mente disposta  da una norma relativa all’esercizio  di  riferi-
mento, o che rimandino per la copertura finanziaria alla
legge di bilancio.".
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DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

“Per mera comodità espositiva, si riporta di seguito il testo
della Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2004, n.
1-13184, come già pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 36 del
9 settembre 2004, parte I” (ndr).

Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2004, n. 1-
13184

Legge Regionale 6/2004, artt.10 e 11.Criteri per l’eroga-
zione dei contributi volti a finanziare progetti per la rea-
lizzazione di un sistema integrato di sicurezza, nell’ambito
del territorio regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di stabilire, in sede di prima applicazione, i criteri e
le modalità per lo svolgimento degli interventi di cui
all’art. 10 della L.R. 23 marzo  2004  n.  6.

Alla pubblicazione  della  presente deliberazione  seguirà
la pubblicazione del bando per la presentazione delle do-
mande per la concessione dei contributi. Da tale ultima
data  decorrerà il termine di cui al  comma  5  dell’art. 11
della  citata  legge.

Previa istruttoria sui requisiti formali delle domande di
contributo da parte della struttura regionale a ciò deputa-
ta, il Comitato Tecnico - Scientifico provvederà all’esa-
me delle domande per valutarne l’ammissibilità, ed alla
formulazione della proposta di graduatoria da sottoporre
alla Giunta  Regionale.

Ambito  di applicazione
La presente deliberazione si applica ai procedimenti di

cui all’art. 10 L.R. 6/2004, relativi all’impiego delle ri-
sorse finanziarie previste nel bilancio regionale nell’anno
2004.

Enti che possono richiedere contributi regionali
Ai sensi dell’art. 10 L.R. 6/04, possono richiedere il

contributo regionale per il finanziamento degli interventi
predetti:

* i Comuni, singoli o associati, le Province, le Comunità
Montane, le Circoscrizioni, le associazioni legalmente costi-
tuite per la valorizzazione dei Comuni e dei quartieri, le
organizzazioni di categoria, i consorzi tra imprenditori, le
istituzioni scolastiche, le associazioni iscritte all’albo regio-
nale che operano sul territorio regionale nel campo sociale
e nella valorizzazione del territorio.

Domanda
La domanda  deve essere sottoscritta  e presentata:
- nel caso dei Comuni dal Sindaco del Comune ri-

chiedente;
- nel caso di Comuni associati dal Sindaco del Comu-

ne capofila, come individuato dai Comuni associati; o
dal Presidente  dell’unione.

- nel caso delle Province dal Presidente della Provincia;
- nel caso delle Comunità Montane dal Presidente;
- nel  caso delle Circoscrizioni dall’organo rappresenta-

tivo;

- negli altri  casi dal  rappresentante  legale.
Gli interventi ammessi a contributo devono essere in-

dicati in coerenza con un progetto di seguito definito.
Alla domanda dovrà essere allegata la documentazione
che sarà specificata nel bando.

Eventuali variazioni sostanziali della domanda di con-
tributo effettuate dal soggetto richiedente sono ammissi-
bili solo se formulate con le stesse modalità e negli
stessi  termini  previsti  per la  domanda originaria.

Nel corso dell’istruttoria sulle domande presentate, il
Comitato tecnico-scientifico può prendere in considera-
zione rettifiche di errori materiali o può richiedere, me-
diante comunicazione effettuata con lettera, telefax o po-
sta elettronica, da cui risulti la data del ricevimento,
conferme, integrazioni  e chiarimenti formali, in relazione
a quanto già risultante dalla domanda e dalla documen-
tazione trasmessa e per quanto strettamente rilevante ai
fini  dell’istruttoria. Il Comitato, se provvede a richiedere
le predette integrazioni, assegna agli enti interessati un
termine perentorio, non inferiore a 10 giorni, decorso
inutilmente il quale il contributo non è ammissibile in
relazione alle richieste  non soddisfatte.

In caso di progetti particolarmente complessi, il Comi-
tato si riserva la facoltà di far intervenire a fini conosci-
tivi  il  Responsabile del Progetto.

Nel caso di domanda proveniente da gestione associata
tra Comuni è esclusa l’ammissibilità di altre domande
nelle  quali  risultino  coinvolti uno o più Comuni  parteci-
panti  alla gestione  associata.

Beneficiario del contributo è unicamente l’ente capofi-
la, per tutti i Comuni che partecipano alla gestione asso-
ciata. L’ente capofila è responsabile dell’utilizzo del
contributo, provvede all’acquisizione della documentazio-
ne ed è l’unico referente formale del Comitato tecnico-
scientifico.

Progetto
Le domande presentate per la concessione dei contri-

buti devono essere corredate da un progetto che riguardi
attività, miranti al perseguimento degli obiettivi di cui
all’art. 10 della Legge.

Tutti i progetti dovranno contenere a pena di inam-
missibilità:

* L’indicazione di almeno due degli interventi previsti
al  comma  3, dell’art. 10  della  legge;

* l’indicazione esatta del soggetto coinvolto nel pro-
getto o, qualora si tratti di Comuni associati, l’indicazio-
ne  dei singoli Comuni;

* la descrizione dello specifico problema connesso alla
sicurezza sul quale si vuole intervenire e la sua conno-
tazione territoriale  e  sociologica;

* le eventuali misure già adottate per fare fronte al
problema;

* la descrizione tecnica del progetto e le modalità di
realizzazione (tempistica d’inizio e conclusione lavori -
fasi - metodologie) nonché l’indicazione del responsabile
del progetto;

* il piano delle risorse  umane  e  finanziarie  necessarie
alla realizzazione  del progetto  ed  il  preventivo di  spesa;

* gli indicatori di verifica attraverso i quali misurare
il successo dell’iniziativa, in relazione agli obiettivi che
si  intendono perseguire;

* l’indicazione di eventuali finanziamenti regionali,
statali o europei, già ottenuti o richiesti per lo stesso
progetto;

* l’indicazione di eventuali protocolli d’intesa con le
forze di Polizia, o con altri Soggetti, in relazione al pro-
blema  preso  in  considerazione  nel progetto.
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Criteri  di  priorità
Ai fini dell’ammissione ai contributi e per la forma-

zione della graduatoria  di cui al comma  3,  art.  11 della
Legge, sarà data priorità  ai  progetti che  riguardano:

1) interventi la cui realizzazione è direttamente colle-
gata al perseguimento dei fini prioritari stabiliti nell’art.
3  della  Legge;

2) interventi da attuarsi in zone risultanti a più elevato
rischio di criminalità o dove i fenomeni criminali siano
già emergenti e che richiedano misure urgenti per il ri-
pristino della  legalità.

In fase di prima applicazione, nell’attesa che l’Osser-
vatorio regionale previsto all’art. 4 della Legge,  proceda
ad una mappatura della situazione della sicurezza sul
territorio piemontese, tale verifica sarà soddisfatta con un
puntuale raccordo con  il Comitato provinciale per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica presso la Prefettura di riferi-
mento;

3) interventi proposti da soggetti che abbiano avviato
o si impegnino ad avviare iniziative programmatorie per
la  sicurezza;

4) azioni per le quali è già prevista o è in fase di
definizione la stipula di atti d’intesa con la Prefettura o
con le forze di Polizia limitatamente agli interventi di
cui alle lettere a), b)  ed  f) dell’art. 10 della  legge;

5) progetti che prevedano la collaborazione tra più
Comuni.

Sono altresì elementi di ulteriore valutazione  i  proget-
ti:

- che prevedano più strumenti di finanziamento, pub-
blici  e  privati;

- che possano  riguardare ampi strati  di popolazione, o
con caratteristiche di sinergia e raccordo con iniziative
di enti pubblici;

- che prevedano un sistema semplice ed efficace di
valutazione  dei risultati;

- che possano essere, per la loro esemplarità, facil-
mente  trasferibili.

Si ritiene inoltre di privilegiare, nel rispetto delle prio-
rità sopra definite, interventi che rispondano ad una logi-
ca innovativa rispetto alle tradizionali strategie istituzio-
nali in materia di sicurezza, con particolare riguardo alla
possibile collaborazione tra gli interventi di aiuto alle
persone e di ordine pubblico, nonché interventi volti ad
un miglioramento nella percezione dell’insicurezza tra la
popolazione  considerata  nel progetto.

Le attività relative ai progetti dovranno avere inizio
entro quattro mesi dalla comunicazione di ammissione al
finanziamento e dovrà esserne data tempestiva comunica-
zione  alla struttura  regionale competente.

Erogazione  contributi
In fase di prima applicazione della legge la Giunta

Regionale si riserva la valutazione in ordine all’ammissi-
bilità del progetto da finanziare in relazione all’ammon-
tare dello stesso ed alla disponibilità delle risorse da
erogare.

L’erogazione dei contributi è disposta, nei limite pre-
visto all’art. 11 comma 4 della legge, di norma, al 60%
al momento dell’ammissione al finanziamento della do-
manda, al  40% a  conclusione dell’intervento.

Sono ammesse altre modalità di erogazione del contri-
buto, in relazione alla particolare specificità dei progetti
presentati.

I beneficiari trasmettono altresì, ad attestazione di av-
venuta conclusione del progetto, il rendiconto analitico
delle spese sostenute, oltre ad una relazione conclusiva
contenente informazioni sulle attività realizzate, i tempi
di realizzazione, il livello di raggiungimento degli  obiet-

tivi del progetto e i risultati qualitativi e quantitativi
raggiunti,  in  rapporto  a quelli previsti.

Qualora, su base di rendicontazione del progetto, le spese
documentate risultassero inferiori a quelle del progetto ap-
provato, l’ammontare del contributo sarà proporzionalmente
ridotto, e le cifre eventualmente già erogate, recuperate.

Non potrà farsi luogo all’erogazione di contributi pre-
visti dalla L. 6/2004, qualora siano già stati disposti
contributi regionali per  lo  stesso progetto.

Revoca
Il diritto al contributo decade nel caso in cui il pro-

getto realizzato non sia conforme al progetto approvato
o non sia stato avviato nei termini previsti, a meno di
cause oggettive dimostrabili.

La revoca del contributo comporta il recupero delle
somme già erogate, oltre agli interessi legali maturati,
con le modalità previste dal regio decreto 14.4.1910, n.
639.

Le somme recuperate potranno essere destinate al pri-
mo dei progetti non ancora ammessi a contributo, secon-
do la  graduatoria stilata  dal Comitato.

Il Comitato può effettuare ispezioni e controlli
sull’esecuzione dei progetti.

Risorse  disponibili
Per far fronte agli oneri derivanti dall’erogazione dei

contributi in oggetto, sono state stanziate le relative ri-
sorse per l’anno finanziario 2004, sulle UPB S 1991 e
UPB  S 1992.

Le domande  sono finanziate nei  limiti  delle disponibi-
lità del bilancio.

Qualora ritenute ammissibili, ma non finanziabili per
carenza dei  fondi, le stesse, se non ritirate o modificate,
sono reinserite automaticamente     nella graduatoria
dell’anno successivo, previo aggiornamento dell’istrutto-
ria e fatta salva la possibilità per la Giunta Regionale di
assicurarne la  priorità.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2004 n.
2-13416

Approvazione bando per la concessione di contributi
volti a finanziare progetti per la realizzazione di un sistema
integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale

A relazione dell’Assessore Vaglio:

La legge regionale 23 marzo 2004, n. 6 “Politiche re-
gionali integrate in materia di sicurezza” prevede all’art.
10 la concessione di contributi per finanziare progetti in-
tegrati  per la  sicurezza;

la DGR n. 1-13184 del 3 agosto 2004 determina i
criteri per l’erogazione dei contributi di cui anzi, preve-
dendo che avvenga,  nel limite previsto all’art.  11, com-
ma 4 della legge, per il 60% al momento dell’ammis-
sione al finanziamento della domanda e per il 40% a
conclusione dell’intervento e prevedendo, altresì, che
possono essere ammesse altre modalità di erogazione
del contributo, in relazione alla particolare specificità
dei progetti presentati;

la stessa DGR prevede che dalla pubblicazione del
bando decorrano i termini previsti dell’art. 11 comma 5
della citata legge per la presentazione delle domande per
la  concessione  dei contributi;

tutto ciò premesso  e  considerato;
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la  Giunta  regionale, unanime,

delibera

di approvare il bando per la presentazione di domande
di contributi  allegato  al  presente provvedimento e facen-
te  parte integrante e  sostanziale del medesimo.

di provvedere con successiva delibera all’impegno di
spesa che trova copertura sui capitoli 10923, 10977,
20019, 20027, 20036  del  bilancio 2004.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Allegato
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
2000,  2001, 2002 E  2003 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO MATTEOTTI N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova i 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Il Castello di Serralunga d’Alba
Sorto a metà del secolo XIV come fortezza,

in virtù della posizione geografica dominante,
il Castello di Serralunga, già dei Falletti di Barolo

e ora di proprietà statale, si staglia,
con il suo inconfondibile profilo e le due torri,
una rotonda e l’altra quadrata, dalla sommità

del borgo medievale, l’antica Sera Longa, per la sua
caratteristica forma di lingua di terra stretta e lunga.

Dal castello gotico - che colpisce il visitatore per lo slancio
e la verticalità dell’ architettura - si gode uno

splendido panorama sulle colline delle Langhe
e i sui vigneti che ne modellano i contorni, e che offrono

alcuni tra i vini più pregiati al mondo.
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